
 

Mozione n. 409 

presentata in data 15  ottobre  2018 

a iniziativa del Consigliere Zaffiri 

“Insegnamento di e-health per i medici di medicina generale in tirocinio e per altre categorie 
di professionisti della salute in formazione universitaria” 

 
 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 
Premesso: 
 
che i medici di medicina generale (medici di famiglia) e i pediatri di libera scelta rappresentano il più 
importante punto di accesso del paziente alle Cure del Sistema Sanitario Nazionale; 
 
che questa attività deve essere ulteriormente potenziata, a scapito dell’uso costoso e improprio dei 
Pronti Soccorsi Ospedalieri; 
 
che l’Organizzazione Mondiale della Sanità ribadisce che l’efficienza del Medico di Medicina Generale 
(Primary Health Care Doctor – General Practitioner) nei Sistemi Sanitari del Mondo Intero e soprattutto 
dei Sistemi Nazionali Unici e Universali, come quello italiano, è fondamentale per far funzionare il 
sistema a dovere; 
 
che la Giunta Regionale ha deliberato con adunanza n. 135 della VIII legislatura l’Istituzione e 
attivazione del Centro Regionale per la Medicina Generale e le cure primarie, in ottemperanza 
all’articolo 20 dell’accordo collettivo nazionale dei medici di medicina generale del 23 marzo 2005; 
 

 
Considerato: 
 
che su raccomandazione della stessa Organizzazione Mondiale della Sanità, i Paesi sono invitati a 
sviluppare piani di implementazione di tecnologie di informazione e comunicazione nel sistema 
sanitario con l’obiettivo di migliorare gli accessi dei pazienti alle cure e la qualità del servizio; 
che i medici di medicina generale debbono sottoporsi ad un tirocinio triennale per l’esercizio della 
professione; 
 
che nell’ambito della Azienda Sanitaria Unica Regionale e dei servizi clinici è in atto l’espansione 
dell’informatizzazione e della dematerializzazione degli archivi di documenti clinici, con 
coinvolgimento di tutti i professionisti della salute di cure primarie, secondarie e terziarie; 
 
che i corsi di formazione sull’uso del computer, in tutte le attività assistenziali, con finalità puramente 
operativa, sono sempre più numerosi e sono rivolti a professionisti con formazione professionale 
completata e ormai inquadrati a tempo indeterminato, con aggravi di costi per seguire tali corsi a 
causa  della distrazione al servizio assistenziale che deve essere attuata; 
 
 
 
 
 



Preso atto: 
 

che per il deficit di comuni conoscenze di base (fondamenti) in e-health, i corsi di formazione con 
finalità operative lasciano i professionisti della salute con scarsa interoperabilità reciproca; 
 
che i tutors dei giovani medici tirocinanti di medicina generale, incaricati con decreto attuativo 
regionale n. 197/AIR_04 del 20 luglio  2010 e annessi non hanno obblighi di imporre un curriculum 
formativo che includa la e-health, ricevendo solamente delle indicazioni dalle rispettive aree vaste; 
 
che esistono già in paesi Europei e Americani, con sistemi di salute unici e universali, che hanno 
instaurato nei corsi di laurea di professioni di salute (medicina, scienze infermieristiche, psicologia, 
farmacia etc.) e nei corsi superiori di tecnici di varie discipline della salute degli appropriati 
insegnamenti, anche obbligatori, di e-health. 

 
Tutto ciò premesso; 
 

IMPEGNA  
 

 
Il Presidente e la Giunta regionale: 

 
a richiedere agli organi di formazione dei tirocinanti di medicina generale un pacchetto complessivo 
di 25 ore di formazione teorico-pratica in e-health, nei primi due anni di formazione, mettendo a fuoco 
i seguenti concetti: a) fondamenti di informatica; b) criteri di valutazione della performance del sistema 
sanitario; c) discipline di e-health; d) teleconsulto medico sincrono e asincrono; e) etica e 
regolamentazione della e-health; f) refertazione a distanza di tests clinici (elettroencefalogramma, 
radiologia, anatomia-patologica, etc.); g) sicurezza e legislazione sui dati personali sensibili; h) 
telemonitoraggio e teleassistenza; ed inoltre a promuovere presso il Politecnico delle Marche e le 
università marchigiane, nei corsi di laurea di tutte le facoltà di professioni della salute, l’instaurazione 
di insegnamenti trasversali durante l’ultimo anno di corso di dette lauree. 

 


